
l ’amicizia e pace continua, cheaveva con il quondam suo 
padre; la quale (non avendo sua maestà voluto mostrar 
alcun risentimento perchè esso serenissimo re avesse 
differito mandar suoi ambasciatori alcuni anni da poi 
che era stato incoronato re ) ha voluto confermar l ’ anno 
passato con gli stessi capitoli, trattati per mezzo d ’ uno 
ambasciatore mandato da quella maestà, con giunta di 
alcune note poste per occasione di cose particolari se­
guite a quelli confini, la copia delli quali capitoli ho 
avuto in lingua tu rca , e si presenterà alla serenità vo­
stra ; e si giudica da cadauno che detto serenissimo re di 
Polonia non solamente debba conservar le condizioni 
della pace, ma che per non venire alla guerra col sere­
nissimo Signor Turco, vorrà anteporre l ’ amicizia di sua 
maestà alla parentela del suocero ' ,  ritornandogli a mag­
gior utile e comodo l ’ amicizia cl’ esso Turco, che il 
danno che potesse avere con il detto re suo suocero. Ol­
treché vedendosi dinanzi agli occhi la regina Isabella * 
con il  nipote privali del regno, e come in povertà, per 
causa di esso serenissimo re dei R om ani,s i può tener per 
certo che difficilmente possa essergli vero amico.

A ll ’ amicizia con questa serenissima repubblica, ed 
alla conservazione di que l la , due rispetti muovono sua 
maestà, per quello che si può giudicare; 1’ uno è l ’ inte­
resse particolare del suo c a znà , il q u a l e  è congiunto con 
la comodità delli suoi sudd it i ,  per le molte e diverse 
robe che sono condotte dall i  sudditi di questo eccellen­
tissimo dominio a Ili paesi di sua maestà, i l  che è ben

i  F e r d in a n d o  r e  d e ’ R o m a n i.

* S o r e l la  sua . v e d o v a  d i L o d o v ic o  re  d ’ U n g h e r ia ,  su l q u a l re g n o  F e r ­

d in a n d o  p r e te n d e v a  d ir i t t o  d i su ccession e . V e d i  p e r  q u e sta  m a te r ia  il p rim o  

v o lu m e  d e lla  p re s e n te  C o lle z io n e .
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